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ORGANO DEL PARTITO ' COMUNIST~ INTERNAZIONALISTA 

N o n a caso la storia delle 
due ultime Internazionali ope
raie è così indissolubilmente 
legata alfa storia delle due 
grandi guerre imperialistiche. 
La. Il ha cessato praticamente 
di esistere all' aHo dello scop
pio del primo conflitto mon
diale, anche se ha conhn)lalo 
a trascinare fino ad og~i 
un' .esistenza d'ombra; la III, 
già svuotata del suo conte
nuto rivoluzionario nel periodo 
preparatorio all' attuale con
flitto, ha trovato nella fase 
culminante di quest' ultimo la 
consacrazione anc.he formale 
del suo fallimento. Non a 
caso, ·perchè la guerra mon
diale - massacro reciproco 
dei proletari ·dei diversi paesi 

. è possibile solo a patto che 
si sia spezzata l' unità inter
nazionale del proletariato, e, 
viceversa, l' Internazionale pro.:. 
letaria ha assolto il suo com
pito solo .se ha saputo op
porre a questo supremo fen· 
tahvo di schiantare la rivolu-: 
zione, il blocco unito degli 
operai di tutto il mondo. O 
internazionale o guerra : ed 
è sullo scogli@ della guerra 
che è naufragata la III Inter
nazionale. 

La Ili Internazionale era 
per noi irrevocabilmente moda 
prima ancora che nel giugno 
1943 il neo-maresciallo Sta
lin ne firmasse l' aHo ufficiale 
di decesso : era moda da 
quando, nel I 933, la scon
fitta del proletariato tedesco 
apriva · le pode trionfali al
l' hitlerismo. Quella viHoria 
non veniva a. caso ; era l' ul
timo anello di una catena di 
errori e di disfatte che, at
traverso la faHica della col .. 

· laborazione' aveva gettato il 
proletariato fede5co, bulgaro, 
cinese, nelle braccia assas. 
sine dei partiti e dei governi 
borghesi. La parabola rivolu
zionaria toccava il fol'ldo : 
sc~nfiHo su tuHi i settori del
l' arena internazionale. il pro
letariato cedeva quasi senza 
combattere, mal direHo e mal 
consigliato, l' uHima sua posi
zione. E, com~ era sfata la 
conclusione fatale di un pro
cesso di allontanamento 

PER UNA · NU.O·VA· la IV Internazionale Ì 
Il riconos€i~ento della 

nec~s5ità di questa IAte~nazio
nale .è coinciso . per noi col 
riconòscimento della morte 
dell' altra, Ma diver:samente da 
Trotzky, non abbiamo mai 
creduto ch' es-3a potesse sor
gere per un colpo di bac
chetta magica, per un aHo 
di volontà di individui, Per-

l N· T E R N AZ. l O N A lE 
dalle , basi teoriche e 
praiiche dettate dal Il Con· 
gresso di Mosca (1920), così 
quella sconfiHa segnava l' ini
zio del definitivo distacco 
della Russia da quel~proleia
riafo mondiale a cui la III 
Int~rnazionale non aveva più 
saputo indicare la via mae
stra del potere, e l'inizio, in· 
sieme, di una lunga crisi bel-' 
li ca . 

Divenuta strumento di po
lifica estera russa, l' Interna
zionale segue da allora le 
tappe del progressivo inseri
men lo dell' URSS nel mec
canismo della diplomazia bor~ 
ghese e, quindi, della guerra. 
La risposta alla vittoria hitle~ 
riana è data del patto fran ... 
co-russo, dall' ingresao del
l' URSS nella Società delle 
Nazioni tipico strumento di 

{enza' di una rlUOVa SCISSIOne 
in seno alla classe operaia 
mondiale. Quel che è avve-· 
nuto di poi non è slato ~he 
un graduale scivolare verso 
la eorresponsabilità nella guer
ra; dal momentaneo distacco 
dell' URSS dal blocco de-
mocrahco, e avvicinamenlo 
a quello fascista, al succes
sivo riagganciamenlo al bloc~ 
co democraHco, e dalla- pa .. 
rola d' ordine dei fronti na
zionali e dall' impegno a col
laborare con tutti i partiti 
borghesi, all' '' amicizia nei 
fatti, in ispirito e nei propçJ· 
siti .. della recente conferenza 
di T eheran, Prima an•ora di 
sciygEe~i. , l' Internazionale -
n C:il e:fa già più un organo di 
direzione e di guida delta 
classe operaia mondiale con· 
tro ogni forma di domina-

' . 

, chè una nuova Internazionale 
sorga seno necessarie alcune 
premesse stotiche che l' arbi
trio dd singolo non crea. E' 
necessario anzitutto che 5ia 
consumato senza residui e 
palesa~ente il processo di 
d€generazione del vecchio or
ganismo; è necessario, in se
condo luogo, che la crisi del 
mondo borghese getti nella 
lotta, sganciandolo dalla guer
ra, l' avanguardia del pro
Ida · ; è nece.s ado infine 
che sia giunto a maturazione 
completa un processo di ine
sorabile chiarifie!l:azione. ideo
logica. PerE:iò, all'estero, la 
nostra frazione n·on ha in
dulto in facili e lSuperficiali 
esperimenti di creazione di 
organismi prematuri, ma, po
co prima dell" attuale con
flitto, ha c-reato nel '' 6ureau 
lnternational , un organo di 
collegamento internazionale -
fra tutte quelle. frazioni di 1 
sinistra comunista eh« accet
tavano la discussione sulla 
base di un' a~soluta intran .. 
sigenza verso l'opportunismo 

Il più ~·grande sfogo d' eroismo di cui la vecchia so-
cietà ·sia ancora capace é una guerra nazionale; e si ha 
oggi la prova che una tal guerra è una pura mistifica
zione dei governi, destinata a ritardare la lotta di classe 
ed alla quale .essi rinunciano appena . da questa lotta di 

classe sorge la guerra civile. ' Ormai la dominazione di 

una classe non. può più nascondersi sotto un'uniforme 
nazionale; tutti : governi nazionali, sono uniti contro 

un unico nemico: il proletariato 

conservazione borghese .. , dal 
sdo schieramento a fianco del 
blocco borghese democratico 
contro il blocco borghese fa
scistà : sul ·. piano politico, il 
riflesso di questa . svolta si 
trova nella tattica del front~ 
popol~re lanciato dal. VII 
Congresso nel 1935, accom
pagnata ben presto Elall' espe
rimento collaborazionista in 
Fr.ancia e in !spagna. 

Già ~ allora, la morte ·del
l' Internazionale è insieme l' ef
fetto e il preltidio di .un av
venimentp fatale ; la guerra, 
Già allora la sua · paralisi è 
insieme la conse.guenza di
retta della mç~ncata vittoria 
proletaria, e il punto di par-

CARLO MARX 
centrista e verso la guerra. 

zione .def capitale, ma era essa Oggi ~he la guerra ha spez
ste5sa uno degli strumenti zato quei ·legami ma ne ha 
con cui il capitale inchiodava messo ancor ptu in luce la 
le forze del lavoro ad una , necessità, a noi non è con
guerra preparata e voluta per cesso che di P?rne il pro
distruggere la vitalità rivolu- blem.a alla cos~Ienza del pro
zionaria. Perciò l' internazio- lelano e auspicare, quando 
naie è morta, le condizioni lo permettano 

Siamo noi oggi. come la convocazione di una con-
durante l' altro conflitto ferenza che preluda alla fon-

Lenin e un ma~ipolo dazione delle nu.ove assisi 
di milihmti internazionalisH, della classe opereua. 
in presenza ~delle stess~ pa· ~elle .tre. condizio~~ eh~ 
role d' ordine truffaldine con abbiamo md1cato, la pnma SI 
cui l' ~pportunismo ,cerca di ~ già realiz~ata nei faH~ e va 
avallare il suo tradimento Imponendosi alle coscienze; 
loHa per la democrazia, di.. la seco~da è preannunciat~ 
fesa della patria ecfi.), aiamo dalla ~Ipresa. della lotta di 
fnoi oggi a gridare : La 11 classe m Itaha e nel mond?; 
Internazionale è morta, viva la terza matura nel travagh0 
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della co~cienza di classe pro- cialista e centrista, e che non 
!daria. Queste stesse pre" ha mai patteggiato aon nes
messe che rendono possibile suna formo di guerra. Solo 
il sorgere di una nuova In- questo raggruppamento può 
ternazionale, la rendono an- offrire a l proletariato tutta 
che necessaria. Come, sul una .scia di posizic ni · inequi
piano nazionale, la vittoria vocabili) tutto un bagaglio 
del proletariato è possibile ideologico maturato nel tra
alla sola condizir'ne che esi- vaglio di venf anni di errori 
sta un partito di classe e, e di sconfitte. Nessun com" 
d' alfra parte, lo sviluppo promesso . dovrà essere pos
delia lotta di classe · .crea le sibile in questa nuova Inter
premesse di questo partito, nazionale - come doveva es
così sul piano internazionale, sere n~Ile premess~ della III 
la tempesta n vo luzionaria che Internazionale , sancite .nel pro
l' evo lversi della guerra prean- gramma

0 

e negli ;;-attualissimi 
nuncia getta le basi e crea statuti del suo secondo con* 
l' urgente nec(ìssità r di un or- gresso • con quegli uomini e 
gano politico. che sia la gui- con quei partiti sui quali cade 
da coordinatrice e I' insegna la responsabilità dello smar
di battaglia del proletariato rimento e della disfatta del 
di tutto il mondo, nell' as- proletariato mondiale. 
salto a lla cittadella borghese. II centrismo che ha se
Non c' è ripresa rivoluziona- pollo testè l' organismo da 
ria senza un òrgGinis rno inter- lui stesso ucciso tenterà for~e 
nazionale di guida della classe domani di ricosHtuirlo su basi 
operaia. dema~ogiche. Le masse sa-

E' ne crogiuolo di questa pranno allora, illuminate da
lotta che sorgerà la nuova gli eventi, scegliere fr a chi 
Internazionale, e potrà sor- non ha cessato , un istante 
gere solo · attorno all.e posi- d'indicar loro la via giusta, 
zioni ideologiche di qù el rag- e chL col prele~to demago, 
gruppamento potitico · che ha giço di un'opportunità lattica" 
denunciato in tempo la dege- · le ha in camminate nel solco 
nerazione dell'Internazionale sanguinoso della guerra. E la 

e_ I' opp~rtunismo~ vJHori~:~ sarà ~?_stra 

Conversazione con gli ' . 
operai 

Come dice il Hto lo, vo- di mano d e lla direzione , in

gliamo trattare sulle e:olonne cominciò la sua opera op

del nostro giornale vari ar- podunistica, che, affermando · 

gomenti eh~ inter<;:ssano la la necessità di col)lbaHere in

cl~sse operaia. nella forma nanzi tuHo il fascismo, te n

più semplice possibile, senza deva a legare nuovamente le 

alcun uso di parole che ri- masse operaie rivoluzionarie 

chiedano l' aiuto del vocabo- alle forze socialdemocratiche 

lario per essere capite. rinnegando così, senza mai 

Terremo, cioè, lo . stesso cunfessarlo, .. t~He le ragioni 

linguaggio che siamo so liti che avevano determinato la 
usare quand v avviCintamo 

elementi operài per fare pro

paganda dell e nostre idee e 

del nost.ro programma, 

A noi sembra che il pri

mo equivoco da chiar ire . !ia 

quello. derivante d a ll' esistenza 

di due partiti che si chiamano 

entrambi comunis[i: il Partito 

Comuhista d' Ita lia ed il Dar-

tifo Comunista lnternaziona

lisla, 

scissione di Livorno. 

Noi parliamo del padito 

italiano, ma la deviazione 

dalle direHive rivoluzionarie 

avveniva su scala mondiale. 

a partire dagli or~ani diret

tivi cjella Terzà Internazionale, 

giù giù fino a quelli di base 

dei diversi paditi. 

I gruppi di sinistra lotta

rono con tuHe le loro forze 

per impedire in un primo 
Abbiamo la slessa origi~e tempo la degenerazione del 

c.he risa le alla costituzione l' Internazionale e per tentare 

del P arti lo Comunista, sezione pqi di . ricondurla sulla_ vj~ _ 
Cl-ella· 1t -Iii errlazic.;, nale, -av~ rivo luzionaria . 

. Mel venticinquesinio anniversario dell'eccidio venuta nel ~ennaio del 
1921 

Organizzarono delle fra: 
al congresso di Livorno. b 

zio ni e pu blicarono. giornali 

di ·Rosa Lùx.Bmburg B Carlo LiBbknBcht : Dopo il fallimento dell' oc- e rivisle che, analizzando le 
cupazione delle fabbric _he nel~ cause che avevano determiM 

" Il rs genna-io 'I9I9, al d l pa·rlit' cornunis'a tedesco. l'autunno del 1920, sabotata nalo la sconfitta del . proleta-

termine della· Settimana Ros- E, f;er uccidere le vil"ime dai socialisti di tutte le ten~ riato nei diversi paesi, affer

s-t di Berlino, cadevano sr t 'o pr~scd_te. la reazione s ern. denze , che dirigevano il par- ma vano la necessità assoluta 

il - piombo della solrlataglia.. servt'ta di quella socialderno- tito e la Confederazione Ge- di conhnuare . la lotta con 

assolda 1a dal govrrno social- cr lz/a . he n.'l!e7Ja .fedelme1t/e nera le del Lavoro, alla mino- mdo_di nettamente rivoluzio

dernocrati o di Noske e S·hei- se?'vit la guerra e clte si pre- ranza rivoluzionaria si pose nari, condannando tutte le 

'demann le due .figure più pa?-ava rwa a soffocare il ri- il problema · della scissione manovre opportunistiche e 

nobili e g enerose del ?novi- sve.f?. lio di claS'ìe del pro/e'a- per dar vita ad un portito collaborazioniste-

mento ?'ivoluzionario lede sco/ n'alo gtnn ?nico. che interpretasse gli interessi Quando il tradimento del~ 
Rosa Luxembuvg e Carlo Nd commemorare il. loro di" classe del proletariato ed la Terza lnterna2;IO nale di 

Liebkneclzt. La reazt'o -.zr av ·va· eccz'dio, c!te s' i•tqu'~'dra nel assumesse la funzione di gui- Ventò evidente e nof! vi fu 

see!to ber~ e le sue vittime: in martirolog:o p·roletm-io di'Ila da della . classe operaia nell_p più nessuna speranza chè tale 

vent'anni di mi/i< ia rivolu- Germania p(lstbfl r'ca come la loHa per la sua liberazione organizzazione potesse ritor- · 

zz'onaria, Rosa, unllj delle sua espr ssione pùì. trag ica dallo sfruttamento capitalistico . narè su ll e posizioni di ori~ 
più acute e r(f{,·nalz' inlerprrti e ins:Eme più alla, e quel 1V\.a 'intanto il pro letariafo gine la frazione italiana si 

del pensiero marxista) era p?'im? e s 'or:'unato tentatz'vo europeo era in piena ritirata · - . t·t . 
stata in seno al partito socia- './' e le forz~ ~~azionarie pren~ orgamzzo m par I o, nspon" 

dz' _?'Ìvoluzz'one prol~> ta.ria i•1. dend o alla necessità sentita 
lista tedesco la più battagliera E h devano il sopravvento) con 

uropa c " so1w i moti s ~ar- dal proletariato di avere una 
avversarz'a della degenerazione un'azione politica che · 

tac. onz'r:fz'. il nnsfro "'aTt to ri- nei gu1'da s1'cura nella lott"' per riformz'sta : lei e Carlo ave- y - r . "' 
vano combattuto durante la chiama la classe tlperaia alla paesi più poveri doveHe as- la conquis~a del potere poli-

gu.etTa) quas-i solz') /' eroica coscienza .del~ lotta sufrema sumere necessariamente un fico. 

battagliadel'int rnaz·ionalismo che l' attend~ e della m.inaccia carattere ·apedamente ditlato~ . Dopo tali premesse. ve .. 

contro ta guerra e z' suoi ser- perenne che si annidd nel- riale. dremo in · un prossimo arti- . 

vitor1: social-patrioti e)' nella l' insi~z·a .fatale deÙ' opforlu- In tale situazione, la fra- colo quale azione svolge at" 

"Lega di Sparlaco »' ave- nis·mp, ala sinz'stra del.f?'onte ~ione centrista del partito , tualmenle il nostro padito e 

vano gettato le b:1si durature di fifesa del regime borgltese. impadronitasi con un colpo . quale quello centrista. 

t. 
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Gli scioperi in alcune 
Corrispondenze di Fabbrièa 

l'arrivo dell' ingegner Maino; . 
Milano infaHi, appena giunt"', egli 

l compagni delle fab- cerca di scolparsi. ma viene 
che llanno sd?perato nell ' . preso a sassate e arrestato 
nostta città ci hanno fa 'lo come oslagg io , fintantocchè 
pervenire amp·ie relazioni. non verranno liberatì gli altri 
Non le possiamo pubblicare compagni, . E così avviene; 
tutt~ per mancanza di sp zio tuHavia l.a richiesta della libeM 
e dobbiamo P::.r ora lim :tarci razione di alfri lre compagni 
a riferirne alcune· arrestati alcune seHimane pri~ 
Breda .. Lo sdopero iniziato ma, ·viene respinta, perchè tratM 
lunedì 13 dic , è durato sino tasi (dicono. gli sgherri) di ar~ 
a tu Ho venerdì , Il gen, Zim restati per moHvi «politici», 
merman è intervenuto persoM L' irritazione dei nostri com .. 
nalmente e ci ha parlato , pro.. pagni è massima , Il sabato lo 

· mettendo aumenti e razioni sciopero perd~ra e tutti sono 
suP,plementari di viveri, ma in fermamente décisi a conHnu .. 
mod <a assai vago, Lo sciopeM re al lunedì fìntantocchè non 
ro è percìò continuato; ma si otterranno gli aumenii riM 
sabato ·l 8 i tedeschi· sono chies li, Ma noi sappiamo be .. 
intervenuii con carri armati e nissirno che quest·i aumenti 
mitragliatrici, girando nei reM non ci verranno dati o ci 
parti dello stabilimento m verranno concessi senza nes · 
gruppi non inferiori ai venti suna probabilità di essere 
uomini armati e . costringendo mantenuti. E allora? Per noi 
gli operai a riprendere il laM è chiara la via da seguire. ma 
varo, non tutti gli operai lo com .. 
Falk (Sesto S, Giovann •), M prendono; tuttavia molti apro .. 
Scoppiato lo sciope~o lunedì no gli occhi e ca;.>iscono che 
il direttore del nostro stabili.. solo portando lo sciopero su 
mento ci ha parlalo facendo un piano politico di aperta· 
promesse e mina~ciandoci nel.. lotta contro la guerra si po .. 
lo stessÒ tempo che i tedeschi trà aprire a noi tutti _la straM 
sarebbero intervenufi se non da ver~o la vittoria proletaria. 
avessimo ripreso il lavoro. 0/ao .. Lunedì 13 abbiamo 

' Le ~ue parole furono accolte iniziato lo sciopero sul posto 
da sonori fischi e · lo sciope.. del lavoro; ma in seguito 
ro continuò. Ouand' ecco entra molti hanno scioperato rima .. 
nel cadile un carro armato nendo a casa, La polizia e i 
tedesco; ne esce un ufficiale tedeschi sono intervenuti per 
che· geHa sigareHe agli ope· fare arresti : si cercavano i 
rai; ma noi tutti protesHamo membri dell'ex commissione 
e c'è chi gli dice di puntare interna eletta ai tempi di Ro .. 
i cannoni verso la direzione .. , veda {la nuova commissione 
Mercoledì sera, alle ore 20 non era stata eletta); non 
giunge tra noi l'ingenere caM avendoli trovafi, la polizia ha 
po Maino che ci annuncia fatto arresti a casaccio tra 
l'imminente arrivo dei tedeM gli operai. L'irritazione è al .. 
schi. Poco dopo un ploton_e lorà fortemente aumentata e 
di carabiniei entra · nello sta.. olfre le rivendicaz:ioni di ca .. 
bili mento e arrestano l O ope.. raHere ecorilOmico, abbiamo 
rai. T re di quesH vengono chiesto l' immediata libera .. 
prelevati dal maresciapo qhe zione degli arrestati, Ci viene 
guidato: dall' ingegner · Maino, •risposto che ciò verrà faHo 
li consegna ai tedeschi, men.. dopochè sarà ripreso il lavoro. 
tre noi liberiamo gli altri seHe Ma noi non cediamo fed è 
Il mattino successivo si aHende chiaro <ihe lo ~ciopero eco .. 

nomico non è per noi alfro i nostri compagni vengano suM . 
che un pretesto per far senM bito liberati. Le ·autorità hanno· 
tire politicamente la nostra dovuto cedere, mentre il ferM 
voce di classe org~nizzata) mento per lo sciopero. è semM 
ed esigiamo risolutamente che pre vivo, 

Il manifssto _ lanciato · dal Partito
agli opsrai milanssi sciopsranti_ 

Dz' J7'onte al dilagare dello sdopero -a Milano, iniziato 
z"l I 3 dic . ·dalla B1reda ed estesosi ·im mediatamente alle 
altre fabbriclze . (Fal!?.J lV/arelliJ Pirelb', Innocenti, Magna
glzi, CaproniJ OlapJ ecc.) z'l nostro PartitoJ presente nei 
suoi quadriJ ha lanciato _alla massa p1rolda1ria indicando 
'quale -è l ' indirizzo che essa deve seguire per usc.ire dalla 
tremenda C"ÌSÌ nella quale z' lavoratorz sono stati gettati 
dalla guerra voluta dal c_apz'talismo: 

OPERAI MILANESI 
Voi avete incrocia t o le braccia. Soddisfatte o no 

le vostre richieste di oggit voi vi muovete fatalmente 
in un vicolo cieco e saretet in brevet costretti ad incro
ciare ancora le braccia. 

Perché 
Perché i capitalisti e il governo nazi-fascistat re

sponsabili della guerrat sono incapaci non solo di risolve.
re la tremenda crisi che ha polverizzato l t economia na-
~~Je ma persino di sfamare vor e le vostre famigHe, 
costringendovi ancora a fabbricare cannoni per la guerra. 

OPERAI 
Un s~lo mezzo avete per uscire dalla crisi: fare 

della vost'ra forza di classe una coscente forza rivoluzio
naria Solo unendov~ compértti contro la guerrat contro 
H capitalismo, contro gli sfruttatori di ogni colore che si 
servono . delle vostre braccia e della vostra vita per la_ 
loro lotta. criminale di domh#Ot solo spostandJ la 
vostrr a azione dal terreno economico a quello 
t:>o/iticot riuscirete a spezzare le catene che ancora vi 
imprigio~ano. 

OPERAI! 
Al capitalismot colpito a morte dalla sua stessa 

guerrat contrapponète ora la vostra capacita e la vostra 
forza di nuova classe dirigente. 

Contro il fascismot che vuole la continuazione 
della guerra tedescat e contro H Fronte Nazionale dei sei 
partiti, che vuole la continuazione della guerra deme>
cratica, voi organizzatevi sul posto del lavoro, cementa
to in un FRONTE UNICO · PROLETARIO i vostri 
comuni interessit il vostro stesso destino di classe che vi 
indica come gia iniziata la lotta decisiva per la conqui
sta del potere. 

fianco. 
Il Partito Comunista · lnternazionaHsta è al vostro 

Abbasso la guerra fascista ! 

Abbasso la guerra democratica l 

Viva la rivoluzione proletaria l 

[[ Partito Comuniste Intern~~lonalista 

/ 
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liTA DEL PAR,TITO 
.su Ile\ commissioni interne 

Dopo vent' anni di ter- soltanto. allora l' operaio è 
Il comita~o Cen~rale del 

rore fascisfa, Badoglio, nel presente in questi organi non 
D. C. lnter. ha votato il se" 

guente ordine del giorno:_ 

Il C. C.t esaminata la 
situazione di carattere sinda

cale e in particolare il pro
blema relatlcvo alla nomi:·a 

· delle commissioni interne di 
fabbrica, riafferma che per il 
Partito che esprime gli inte-

ressi ri'boluz!onari. di classe 

de[ proletariato, non esiste un' 

problema sindacale a sè stante 
acvulso dagli interessi e dal
.' atticvità. politica della classe 

operaia; riconosce nelle ,com
missioni interne uri organo di 
classe che esprime gli interessi 
e la cvolontà c!elte maestranze 

alla sola condizione che sia 
loro concess~ di 'bi'bere e di 
vp~tò$.re i :1 senso strettamente 

classisf· .. :t ; ritiene che, nella 
situazione attuale, la li berta 

cfi. elezione di questi otJganismi 

è resa illusoria dal mancato 
riconosçimento della liberia di 

discussione· e propaganda da 

parte dei dicversi partiti poli
ti ci e. che, d' altra parte_, · le-

tentativo di salvare menar-: solo .fisicanzente, ma anche 
chia e capitalismo rovesciando potiticamen 'e. 
con un colpo di bacchetta il Se, dunque, noi non pc
putrido. e traboccante vaso tevamo disapprovare a priori 
del fascismo, non ha ·potuto l' ingresso nelle attuali com
frenare l' ondatà spontanea missioni interne per le ragioni 
che spingeva · il proletariato di semplice rancore q.ntifasci
verso una ripresa ·di vita. sta che ispira~10 al sei partiti 
Così le commissioni interne del Fronte Nazionale il loro 
fatto compiuto all' indomani boicottaggio, le condizioni 
del rovesciamento di ·Musso- 111 cui queste commissioni 
lini, riconosciute da Badoglio sorgevano e· dovevano svol.: 
ma tosto burocratizzate da gere la· lor,J attività esclu" 
Buozzi e Roveda allo scopo devano che potessero fLmzio" 
di incanalare nel lelto della nare come liberi organi . di 
legalità borghese l' ondata ri" classe. Se nel periodo bado
voluzionaria, hanno esprtsso gliano cumbattevanw la buro
sia pur limitatamente e spo- èratizzazione delle commis
radicamente, la volontà delle. sioni intern e e perci(\ con .. 
masse di procedere oltre. trapponevamo loro degli or

Ora il fascismo repub- ganismi ttpicamente eli classe 
blicano, g-iocaudo 1~ SLl<_: 1·l- - i consigli di· fabbri ca, o~·gi 

tima cara demagoginl, 110;1 l' >mlJalt.' .. mw ìl pTincipiu stes
ha la forz-a di arginare la vo- su su cu1 st, son volute im
lon tà prol~taria e m an tiene p i ~n tar e le conJmisswm m
le commissioni interne, pro- terne. 
mettendo li·bertà di votazione Le prim e esperienze. ci 
agli operéli e di rilanovra banno dato ragione: le com
agli elett~ come rappresen.. missioni, presentate dl-li fasci
tanti autentici degli· interessi sti come orgrmi di contatto 
dell' operaio di fronte al pa- diretto . fra la · c:asse opei·aia 

impongono quali _scrutator{ 
al'le urne degli squadristi; 
in altri ancora, come a Sesto 
e a -Torino, i fascisti chie
dono agli eletti della com
missione di svolgere attività 
spionistica, ed è il rifiuto di 
prestarsi a q ues~o gioco che 
dà origine al recente sciopero 
dei tranvieri di Genova. In 
tutti la '" libera volontà 
degli elettori sarebbe stata cii 
nominare membri delle nuove 
commissioni i componenti 
delle commissioni decadute, 
che invece, o perché arre
stati, come nel caso dell' Isot
ta Fraschini di Milano, o 
perchè indiziati e minacciati 
di arresto. non potevano evi
dentemente essere eletti. 

Questi esempi sono più 
che mai eloquenti : l' attività 
dei com'pagHi di bas~ e qei 
gruppi di fabbrica deve dun
que . essere oggi .Impostata 
sulla svalutazione delle com
missioni interne come organi 
burocratici del fascismo e 
sulla rivendicazione di organi 
creati in un atmosfera di li
bera espressione, che metta 
in grado l~ classe ope~aia 
nei limiti in eu~ ciò è pos
<:Ìhil e i11 'f i1_ne ~;:~1.pita!i;;ti.:v 

- Lti polersi scegli_ere l veri 
rappresentanti cl.ei suoi, inte
ressi contingenti e storici~ 
Spetler\ ai nostri organismi 
di fabbrica di farsi, promotori 
di quell' attività di difesa de
gli interessi operai che per 
noi non può mai essere sepa
rata dalla guerra, fascista o 
democratica che sia. 

commissioni interne, una ?folta drone sfruttatore. e la· classe padronale, sono 
elette, non 'sono messe in con- Dal punto di ' vista del state di fatto inserite nel meç
dizione di poter S'Volgere at- nostro P. è chiaro che, do- canismo sindacale auto'ritario 
ti'Vita classista, perchè ins~rlte vunque esistano organi sorti e cbi~mate uon gia a discu~ sottosè r i zio n i a 
in sindacati autoritari che cvi- dalla libera volontà degli tcre e a difenrl.ere liberame11te 
'VOno al di fuori e contro la operai, sotto qualunque re- gli interessi operai, ma a ri

i!Jrè111efee 

cvolonfa· operaia; delibera di gime polifico ,essi funzionino, cevere ordini da,i tirapiede Operai di Sesto pro viit-
time politiche e giornale L. 325, -

impartire ai compagni operai noi n()n possiamo essere a!S- , sindacali, dai prefetti e dalle Gruppo di Porta Ven. 128, _ 

Jst-~z.:ont' perche' •. nel periodo senti. Ma la presenza attiva supreme autorit~t militari , te- A mezzo dottore per la 
L '... L , n uova l nternazionale 
preparatorio della 'botazione, in questi organi è condiz~c~ desche: in breve, le commis- Esculapio 

scvo[gano intensa atti'bità fra. t:}ata, anzitutto, alla possibi- ' sioni interne erano destinate ~ ~:::~ ~~eda~:te 
1 J l b 1 lità che la votazione si veri" a funzionare poco meno c.he .. Relais _ te maestranze ueg i sta id-

fichi in effettive condizioni di come organi polizieschi e di Comunisti !ariani 
menti illustrando il punto di A mezzo Alfa W il 

libertà. Ora, la "libera ele-· spionaggio. Comunismo 

50,-
20,-
15, 
20, 

170, -
120, 

10,-cvista suesposto: la_ demagogia 

del fascismo repubblicano_, 
pressato dal! a situazione di 
di gra'be disagio, permette 

zione ,, . delle ·commissìoni e Alcuni esempi. A. Torino, Un gruppo di compagni 
• torines~ , 85, -

la '.' libera espressione deUa in diverse fabbriche, i com- Compagni di una filatura 

volontà dell' operaio , presup~ ponenti delle commissioni torinese 
Piccolo impresario edile 

45,-
30. -

· una parcvenza di libera cvota-' 
zione di organi di fabbrica 

pongono - a nostro parere -
l' intervento attivo del Partito 
giacchè la classe operaia esi

che 'Vengono s'buotati di ogni ste e acquista coscienza ùi 
contenuto classista ed irlseriti ' 1 · se so o 111 quanto questo par-
nei sindacati coatti. tito esista e operi 111 essa: 

sono apertamente minacciati Simpatizzanti per la 

di arresto: un elemento di ' rivoluzione proletaria 89, -
.Un operaio Fiat 15, -

llfi reparto . della Fiat vieni Un gruppo ammiratori piem. 32, _ 

arrestato per strada, un altro 
licenziato sui due piedi. In 
altri casi, come a Sesto, si 

Dalla provincia 40. 
Comunisti del Vercellese 25 -

Totale L. 1219: -

• l 


